
"Openjobmetis sarà incontrare
giovani e imprese innovative

Il presidente Vittorelli: in Italia vogliamo diventare la prima piattaforma
che aggrega i servizi delle risorse umane per start up e piccole aziende

WALTER PASSERINI
MILANO

avevo anticipato a
luglio, ora lo con-
fermo: abbiamo

presentato alla Borsa italiana
la domanda di ammissione alla
quotazione presso il mercato
telematico azionario (Mta) sul
segmento Star. Con noi il lavo-
ro va in Borsa. Se tutto proce-
de, entro l'anno saremo quota-
ti». È soddisfatto Rosario Ra-
sizza, classe 1968, amministra-
tore delegato di Openjometis,
la prima agenzia per il lavoro
italiana a scommettere sul
mercato azionario.

Ma perché, insieme al presiden-
te Marco Vittorelli e agli azioni-
sti, avete pensato alla quotazio-
ne?

«Il mercato della sommini-
strazione di lavoro in Italia è
molto frammentato e offre am-
pi spazi e opportunità che in-
tendiamo cogliere anche gra-
zie alla quotazione. Abbiamo
un progetto di sviluppo in Ita-
lia: vogliamo diventare la pri-
ma piattaforma che aggrega i
servizi del lavoro e delle risor-
se umane, puntando sull'italia-
nità, non in modo astratto, ma
a sostegno delle splendide pic-
cole e medie aziende italiane
che sono in risveglio».

Quindi puntate anche su nuove
ulteriori acquisizioni?

«Nella nostra vita abbiamo ac-
quisito diverse società del set-
tore con l'aiuto del fondo Wise:
da Pianeta Lavoro a In Time,
da QuantoccoRre a Job. La
svolta è stata l'acquisizione di
Metis che vede la nascita di
Openjobmetis dal gennaio
2012. In seguito abbiamo ac-
quisito Corium nell'outplace-

ment. Oggi abbiamo 119 filiali,
con 400 milioni di fatturato e
570 dipendenti».

Nel mercato circola la voce che
la quotazione è la precondizio-
ne per essere acquisiti da un
grande gruppo mondiale. Da
cacciatore diventerete preda?

«Noi andiamo avanti nel no-
stro progetto di rafforzamen-
to che comprende tutta la fi-
liera del lavoro e delle risorse
umane. Il mercato è libero e
aperto. Se ci sarà chi vorrà
comperare lo valuteremo in
quel momento».

Certo che il Job Act con il con-
tratto locomotiva a tutele cre-
scenti ha eroso il campo delle
agenzie del lavoro.

«Non direi, anzi, la sommini-
strazione sia a tempo deter-
minato che indeterminato ha
molte potenzialità: come è
successo negli altri paesi po-
tremmo arrivare al 2%. Con-
cordo sul fatto che il contratto
a tempo indeterminato sia la
formula migliore, ma se un
imprenditore assume solo
perché ci sono gli sconti e gli
sgravi allora per lui è una rovi-
na. Se invece crede nell'azien-
da e nel prodotto allora è giu-
sto che lo faccia».

La leggenda narra che la som-
ministrazione crea precarietà e
costa meno.

«Niente di più sbagliato, è una
bufala. Noi costiamo di più
perché offriamo un servizio
professionale ad alto valore
aggiunto. Risolviamo con rapi-
dità i problemi di picco di
un'azienda aiutandola a trova-
re le risorse migliori. Lavoria-
mo sulla filiera media e corta
della flessibilità. Il nostro set-
tore ha il miglior welfare cate-
goriale che ci sia, che paghia-
mo di tasca nostra: formazio-
ne, sostegni al reddito e così
via. Ci sentiamo paladini della
buona flessibilità».

Ma molti ancora diffidano e vi
definiscono mercanti di perso-
ne.

«Ma non è affatto così. Non
facciamo pura intermediazio-
ne, offriamo servizi. Ci sono
molte buone leggi nel campo
del lavoro, l'importante è ap-
plicarle bene; se poi c'è qualcu-
no che se ne approfitta abbia-
mo il dovere di colpirlo».

Nella vicenda del caporalato è
stata coinvolta qualche agen-
zia.

«Ripeto, chi fa il furbo non ha
diritto di cittadinanza nel no-
stro settore. Mi rammarico
che anche per la legge sul ca-
poralato nessuno abbia avu-
to l'idea di ascoltarci. Ecco,
ci sentiamo inascoltati e non
veniamo mai convocati nel
tavoli dei centri decisionali,
non per fare lobby, ma per es-
sere ascoltati, vista la nostra
esperienza del mercato del
lavoro. A gennaio come Asso-
somm, una delle due associa-
zioni delle agenzie, faremo
un grande incontro sull'ille-
galità nel lavoro agricolo e
sul caporalato».

Le agenzie hanno anche un
compito di sviluppo delle cultu-
re del lavoro.

«Si, certamente. Prendiamo il
tanto bistrattato lavoro ma-
nuale: noi crediamo che sia
una grande risorsa. Tra l'altro
i mestieri manuali sono tra i
più ricercati: è una specializ-
zazione che riguarda molti, pa-
sticceri, meccanici, idraulici.
Siamo un sostegno ai migliori
mestieri artigiani che sono
un'eccellenza italiana».

Fate molta formazione profes-
sionale. C'è un corso che ricor-
da?

«Quello che ricordo con emo-
zione è un corso per calzatu-
rieri a Empoli. L'azienda stava
chiudendo. Abbiamo organiz-
zato un corso di formazione
professionale per 25 ragazzi,
che hanno imparato e prodot-
to centinaia di paia di scarpe,
che poi abbiamo regalato alle
associazioni di volontariato».

Che cosa consiglia ai giovani

che per la prima volta cercano
un lavoro?

«Innanzitutto dico loro: venite,
entrate in un'agenzia, non cer-
cate occasioni solo con Inter-
net. Ovviamente i giovani de-
vono lavorare sul loro curri-
culum, deve saper fare qualco-
sa che li distingua dagli altri.
Apprezzo curriculum di taglio
culturale o umanistico, ma
credo che per entrare nel mon-
do del lavoro sia necessario
avere un obiettivo e una finali-
tà di tipo pratico».

Che cosa le piace di più del suo
lavoro?

«Conoscere, girare l'Italia e
scoprire la bellezza delle pic-
cole e medie imprese, ascolta-
re le loro storie e la sana follia
di imprenditori che, venuti dal
nulla, hanno creato e messo in
moto il patrimonio e il succes-
so dell'impresa italiana».



Centodiciannove filiali, 400 milioni di fatturato e 570 dipendenti . Sono i numeri di
Openjobmetis che dopo una serie di acquisizioni punta adesso a quotarsi a Piazza Affari. L'ad
Rosario Rasizza conferma di aver presentato la domanda di ammissione sul segmento Star di 570

Borsa Italiana. Sarà prima agenzia di lavoro a puntare sul mercato azionario

Openjobmetis
ha fatto

shopping più
volte: da

Pianeta Lavo-
ro a In Time,
da Quantoc-
coRre a Job.

Openjobmetis La svolta
nasce nel è stata
2012 dalla l'acquisizione
fusione tra di Metis
Openjob e che vede
Metis. la nascita di
Entrambe le Openjobmetis
aziende erano dal gennaio
state fondate 2012. Poi è
all'inizio degli stata acquisi-
anni 2000 ta Corium
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Il valore di euro
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di formazione
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erogati all'anno

11 contratto a tutele crescenti
non ha danneggiato le agenzie,
la somministrazione sia a tempo
determinato che indeterminato
ha ancora molte potenzialità

Chi fa il furbo non ha diritto
di cittadinanza nel nostro settore.
Mi rammarico che anche per
la legge sul caporalato nessuno
abbia avuto l'idea di ascoltarci
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